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Domenica scorsa primo campanello d'allarme sulla violenza negli stadi 

PREFETTO SOSTIENEÌ«PAGHI 
IL NAPOLI LE SUE GUARDIE» 
« La polizia deve tute
lare l'ordine pubblico, 
non l'incasso del Napoli» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2 

C'era una certa curiosità, 
domenica, allo .stadio San 
Paolo, e diciamo pure, una 
certa preoccupazione, per 
quel che si sarebbe potuto 
verificare agli Ingressi, do
po le dichiarazioni rilasciate 
dal prefetto Amari, successi
vamente chiarite e attenuate. 
Il prefetto aveva dichiarato 
che non avrebbe Impiegato 
un poliziotto In più di quan
to necessario per garantire 
l'ordine pubblico, escludendo 
la loro presenza ai varchi di 
accesso dello .stadio: « I po
liziotti non sono tenuti a stac
care biglietti ». 

Questa. In buona sostanza, 
la dichiarazione del prefetto 
che aveva suscitato reazioni 
e polemiche, ma che aveva 
soprattutto sorpreso l'opinione 
pubblica sia per la singolarità 
dell'atteggiamento, sia perché 
11 prefetto Amari aveva più 
volte pubblicamente dichiara
to che non avrebbe mal pre
so un provvedimento che po
tesse danneggiare la squadra 
del Napoli, sia perché In più 
di una occasione era stato 
prodigo di consigli utili. 

Adesso Invece, cambiando 
tono e atteggiamento, invita
va 11 Napoli « che 1 soldi li 
ha », ad assumere del perso
nale a proprie spese per di
sciplinare l'affollamento al 
varchi di ingresso: « La po
lizia deve tutelare l'ordine 
pubblico, non l'incasso del 
Napoli». 

Ecco perché domenica c'era 
una certa attesa e non POCA 
preoccupazione. Per fortuna 
non è accaduto niente che 
non potesse essere previsto: 
1 soliti « portoghesi » che han
no tentato di forzare un in
gresso, un palo di lacrimo-
?enl, qualche fermo, e tutto è 

Inlto 11. Per Napoli questa 
è ordinaria amministrazione, 
ma non solo per Napoli, se 
anche a Torino domenica sono 
state sequestrate armi e pu
gni di ferro. E' all'Interno del
lo stadio, piuttosto, che conti
nuano gli sconfinamenti da 
un settore di posti all'altro. 
ed è a questo proposito che 
maggiormente si erano ap-
puntate le critiche di Perlai-
no, critiche che furono mala
mente accettate dal prefetto 
che, appunto, volle mettere 
In chiaro una volta e per 
sempre — un po' ecceden
do — 1 compiti delle forze 
di polizia. 

Ora è chiaro che si sta stu
diando ogni mezzo per evi
tare gli incresciosi incidenti 
che si potrebbero verificare 
allo stadio con l'Inizio del 
campionato. E non fa testo 
tanto quel che accadde alla 
prima uscita del Napoli sul 
suo terreno contro la squa
dra dello Zagreb. perché que
gli Incidenti — se alcune In
discrezioni rispondono al ve
ro — furono provocati da al
cuni elementi della vecchia 
cooperativa di controllori, li
cenziata in tronco da Perlai-
no per motivi extrasportlvl: 
preoccupa Invece la Intempe
ranza da parte del pubblico 
napoletano che, ormai, ritie
ne di poter assistere alle par
tite di calcio senza pagare 11 
biglietto. Intemperanza che 
poi viene sollecitata e stru
mentalizzata da gente che na 
interesse a fomentare disor
dini, come accadde, e come 
puntualizzammo, nella scor
sa stagione, in occasione del
la partita col Catanzaro e con 
la squadra ungherese del Vi-
deoton. Gli Incidenti erano 
stati attentamente program
mati ed erano di chiara mar
ca fascista. La nostra de
nunzia fece aprire gli occM 
a molti Increduli 1 quali, poi. 
dovettero convenire che i» 
stessa strategia si stava aT-
tuando in altri stadi Italiani, 
primi fra tutti 11 «Comuna
le» di Firenze e quello ai 
San Siro a Milano. E si par
lò di violenza negli stadi. Ma 
si fece un po' di tutt 'eroa 
un fascio, e se pure qualcne 
club di tifosi fu messo sotto 
accusa, fini poi col prevale
re la convinzione cne tanta 
rabbia era soprattutto dovu
ta al cattivo andamento del
le squadre (specialmente 
quelle milanesi) trascurando 
di approfondire il proolema. 

Noi non negammo, e non 
neghiamo, che questa compo
nente esiste, perche la pas
sione per 11 calcio è diven
tata frenesia, ma proprio per 
questo basta poco per ecci
tare gli animi alla violenza. 
I provvedimenti, pertanto, per 
evitare Incidenti debbono es
sere tempestivi, addirittura 
preventivi. 

Non deve essere un altro « monumento » 

Il nuovo velodromo 
romano a disposizione 

di tutti gli sportivi 
Necessario un organico intervento sui problemi 
del tempo libero in tutti i suoi aspetti: sport, 
scuola, aree verdi, impianti, trasporto, sanità 

Lazio e Roma hanno proseguito Ieri gli allenamenti. Ma mentre I glalloroisl si stanno preparando per affrontare In Coppa, 
domenica. Il Placenta, I biancazzurrl che hanno un turno di riposo, dovrebbero giocare venerdì una partitella in famiglia 
(ci sarà anche Chinaglla), oppure una amichevole o con il Brindisi o con la Reggiana, mentre martedì prossimo giocheranno 
in amichevole con 11 Cesena. NELLE FOTO: Chlnaglia e Confi durante gli allenamenti di ieri. 

Roma e Lazio stanno vivendo momenti molto delicati 

Una «guerra» sotterranea 
a Liedholm ed a Corsini? 
L'atletica azzurra dopo Atene e Algeri 

Il «disastro» 
del mezzofondo 

Gli straordinari 10.000 metri di Crystal Pa-
lace - L'«innocua» tachicardia di Franco Fava 

Michele Muro 

Stasera alla radio 
Fiorentina-West Ham 
La radio trasmetterà que

sta sera, alle 22, sul secondo, 
in diretta da Firenze l'incon
tro di calcio Fiorentina-West 
Ham, valevole per la Coppa 
italo-inglese. 

Meeting d'atletica 
oggi a Lignano 

Pietro Mcnnca. Silvano SI-
meon, Enzo Del Forno. Pao
la Pignl. De Vincentls, Sle
ga. Plapan, Ortis. Borghi ed 
altri « azzurri ». nonché atle
ti polacchi, austriaci e Jugo
slavi, parteciperanno oggi ad 
un a meeting » Internazionale 
di atletica leggera che si svol
gerà al Polisportivo Comuna
le cb Lignano Sabbiadoro. 

E' Il 24 marzo dell'anno 
scorso. Sul prato del cam
po sportivo di San Vittore 
Olona. Poco prima della par
tenza della « Cinque Muli
ni ». si parla con Brendan 
Foster,- ex specialista del 1500 
e non ancora Campione d'Eu
ropa dei &.000 La domanda è 
questa: «C'è la maratona nel 
suo futuro?». «No», è la ri
sposta, quieta ma rapida. 
« E i diecimila metri? ». 
Questa volta l'Insegnante di 
Gateshead riflette, brevemen
te, prima di rispondere: « Non 
credo». Bene. Brendan Fo
ster campione europeo del 
5.000. dominatore In Coppa 
Europa di due anni fa e que
st'anno, primatista mondiale 
del 3.000 e delle due miglia, 
ha debuttato sulla distanza 
di cui è primatista Dave Bed-
ford (27'30"8) sabato scorso 
al Crystal Palace londinese. 
E ha vinto, naturalmente. Ha 
vinto quella che può essere 
definita la più grande gara 
mai disputata sulla distanza: 
Foster 27'45"6. miglior tempo 
stagionale, Shorter 27'46". 
Hermen.s (olandese) 27'46"6, 
Black 27'47"8, Smet (belga) 
e Simmons 27'53"6. Questi 
sei atleti occupano, con la 
prestazione londinese, rispet
tivamente 11 7.. l'8. il 10.. n i . 
e il 15. posto nella graduato
ria di tutti I tempi. 

Quindi il « non credo » di 
Foster si è tramutato In una 
vicenda eccezionale sia dal 
punto di vista tecnico che da 
quello agonistico (gara tat
tica ma a ritmo elevato e 
battaglia ardente per t u f i 1 
10 km.). E non è finita: Da
vid Jcnklns. Campione d'Eu
ropa sul 400 a Helsinki (per 
un soffio su Flasconaro) e 
Campione degli Stati Uniti 

j quest'anno, amico carissimo 
di Brendan, e convinto che 

j Foster farà 5 e 10 mila a 
I Montreal e la maratona a 
l Mosca. Se li grande program-
' ma dovesse tradursi in me-
I duglie 11 nome dell'Inglese an

drebbe a collocarsi accanto a 
quelli leggendari di Nurml, 
Zatopek. Ekut.s. 

« E no i ' » — Da Foster 
(introduzione d'obbligo) pas
siamo al mezzofondo di casa 
nostra. Dopo 11 disastro di 
Coppa Europa ci sono stati i 
crolli di Atene (campionati 
europei Junioresì e di Algeri 
(Giochi del Mediterraneo). 
Ad Atene siamo andati cosi 
male che il diciannovenne 
Magnani, al posto della me
daglia che tutti gli assegna
vano in sede di pronostico 
sugli 800 metri, è stato elimi
nato in semifinale (6.) cor
rendo in un modestissimo 
l'5t"05 Quanto a questa 
« controperformance » aggiun
giamo l'8" posto dell'altro di
ciannovenne DI Benedetto 
sul 5.000 (14'35"2i e abbiamo 
concluso il bilancio del nostro 
mezzofondo maschile. 

MEDITERRANEO AMARO 
Ad Algeri è andata ancor 

poggio. Marcello Flasconaro si 
e seccato di tutti e di tutto e se 
ne e tornato a casa dopo 
esser stato depennato dalla 
lista del probabili olimpici. 
Vittorio Fontanella è affon
dato. DI Franco Fava si era 
detto che — vista la sua In
capacità di sprintare — non 

avrebbe mai vinto un campio
nato europeo ma che, tutta
via, lo avrebbero battuto (al 
mondo) solo In cinque o sei 
(Garderud, Karst. Mallnc-
vskl, Cefan e l'africano di 
turno). Bene, ad Algeri è 
arrivato terzo (8'23"8> alle 
spalle dell'algerino Rahoul 
(8'20"2) e dello spagnolo Cam-
pos (8'22"6> e davanti al vec
chio e logoro ex campione 
europeo Villain. Nei 10.000 è 
stato steso dalla solita tachi
cardia che continuano a dir
ci non sia nulla ma che, 
purtroppo, un giorno o l'al
tro potrebbe Invece rivelarsi 
più seria del previsto. Nei 
10.000 c'era anche Pippp Cin-
dolo che per evitare l'umi
liazione del doppiaggio si è 
avvilito e svilito col ritiro. 
E se andiamo a cercare con 
la lanterna cos'altro trovia
mo? Nient'altro che 11 secon
do posto dell'ex campione ita
liano di maratona Paolo Ac-
caputo. 

I LUSTRINI DELL'OTTI
MISMO — Essere ottimisti 
è bello. Ma come si fa a 
essere ottimisti con un'atleti
ca come la nostra che ha un 
Franco Arese che non ha 
fatto scuola, un Pietro Men-
nea che non riesce a far 
scuola e che quasi quasi ri
cava le maggiori soddisfazio
ni da un settore trascurato 
come la marcia? 

La FIDAL si era Illusa di 
aver risolto gran parte dei 
suoi problemi con l'atletica-
spettacolo. In realtà con que
sto mezzo è riuscita soltanto 
(impresa già notevole. Inten
diamoci) a destare l'interes
se della gente. Ma II rifiu
to dello Stato (e della scuo
la) e ancora li, muro di gom
ma fatto di parole e di Illu
sioni che si traducono sem
pre In un duro prezzo che pa
gano gli atleti di oggi e i 
bambini che fanno poco sport 
e che saranno, forse, gli atle
ti di domani. Del mezzofon
do In grave crisi e d'una atle
tica sostanzialmente Immo
bile ci si potrebbe consolare 
con l'alto e con un settore 
femminile che. lentamente, 
sta crescendo. Ma purtroppo 
sono lustrini. I lustrini di un 
ottimismo decisamente peri
coloso. 

Remo Musumeci 

Anzalone e il Consiglio giallorosso dovevano inter
venire - Si mettono in dubbio le scelte di Corsini 

Roma e Lazio stanno vi
vendo momenti particolar
mente delicati che potreb
bero portare a clamorosi svi
luppi. La maggioranza della 
critica ha messo sotto accu
sa, con argomentazioni spes
so capziose, gli uomini di 
Liedholm per la sconfitta su
bita a Genova con la Sainp. 
Ma non basta, perché già. 
si avvertono 1 primi sintomi 
di manovre sotterranee ten
denti a rimettere in discus
sione l'operato dello s-esso 
Liedholm, cosi come accadde 
la scorsa stagione, allorché 
la Roma Incappò in una se
rie di partite negative. A 
questo punto ci sarebbe vo
luto un intervento diretto 
del presidente Anzalone e 
del Consiglio giallorosso. che 
avrebbero dovuto conforta
re la squadra di Liedholm 
con la loro fiducia Qualcu
no dell'entourage giallorosso 
sta persino arricciando 11 
naso per la campagna acqui
sti, che ha portato Boni e 
Petrlni nelle file romaniste. 
In poche parole è stata Inau
gurata la catena del « se » 
e del « ma ». che potrebbe
ro diventare determinanti 
nella malaugurata ipotesi 
che la Roma Incappasse in 
un nuovo rovescio, Nel frat
tempo Liedholm getta acqua 
sul fuoco e parla delle cin
que reti Incassate da Conti, 
come di un episodio spora
dico: non si può far tabula 
rasa nel confronti di una 
difesa che nello scorso cam
pionato ha Incassato soltan
to 15 gol. Intanto accelera 1 
tempi del recupero di Rocca 
che. quasi sicuramente, rien
trerà domenica prossima al-
l'« Olimpico » contro il Pia
cenza. Ma a far stare sulla 
corda il tecnico esiste anche 
.1 problema del relngaggio 
di Pierino Prati, che ha fi
nora respinto tutte le pro
poste fattegli dal segretario 
Anastasl. Aspetta il presi
dente Anzalone e soltanto 
con lui tratterà. Ad una pri
ma richiesta di 100 milioni, 
pare abbia abbassato 11 quo-

«Mediterraneo»: dominio 
turco nella lotta libera 

ALGERI. 2 
Si è concluso il torneo di 

lotta libera al Giochi del Me
diterraneo con la Turchia 
che ha fatto la parte del 
leone, vincendo sette meda
glie d'oro su dieci. Non si 
tratta comunque di un in
coia perche quattro unni la 
H Smirne I turchi vinsero ad
dirittura tutte e dieci ]„• r.ie 
daghe d'oro In palio. Il l'.nt-
lino azzurro è di due medi-
g.if. una d'argento vinta eia 
Claudio Polllo. napoletano, IT 
anni, e una di bronzo nella 
categoria fino a 74 kg crii-
qulstata dal genovese Giu
seppe Spagnoli. 

rum e sia arrivato a 70, ma 
non gravati da tasse. La ci
fra è alta. Indubbiamente, e 
rappresenterà un difficile 
scoglio perché le parti ad
divengano all'accordo In tem
pi brevi. 

In casa laziale, se il « pro
blema » Chinaglla sembra 
avviarsi a soluzione (sul reln
gaggio raccordo dovrebbe 
essere raggiunto entro oggi), 
e se il CD e la stessa com
missione Incaricata di trat
tare col giocatore non han
no fatto leva su sciocche ri-
picche, il mare non è per 
questo meno agitato. Ci 
risulta che in seno alla La
zio non tutti siano d'accor
do sulla « stima » da conce
dere a Giulio Corsini. Già in 
sede di CD alcuni consiglieri 
avrebbero voluto che Corsini 
si piegasse al tornaconto eco
nomico, che sarebbe deriva
to dal fare giocare — maga
ri per soli 45' — Chinaglla. 
Persino Lenzini pare fosse 
di questa opinione, ma sic
come ora 11 Consiglio conta 
(si ricreda chi pensa il con
trario1), la scelta e stata de
mandata all'allenatore. 

DI fronte ai quasi 80 milio
ni incassati nell'incontro di 
Coppa Italia con 11 Varese. 
si è storta la bocca' «Se ci 
fosse stato Chlnaglia... ». La 
autocritica non è certamente 
11 forte di questa gente' non 
hanno pensato che mettere 
le curve a 2000 lire può es
sere stato determinante al 
fini della poca aflluenza di 
pubblico e quindi dell'in
casso? 

Ma anche qui. come è 11 
caso di Liedholm (pensate 
a come In questa occasione 
1 destini dei due allenatori 
si intreccino). Corsini è mes
so in discussione per l'ac
quisto, fortemente voluto, di 
Brignanl. Eppure l'allena

tore biancazzurro ha spiega
to come e oualmente deve 
giostrare il centrocampo e 
l'uscita di D'Amico, nell'in
contro con il Varese, ne e 
stata la chiara dimostrazio
ne. Ma anche per questa de
cisione ha « scontentato >• 
molti.. Tra le pieghe dei 
« discorsi » che son di casa 
a « Tor di Quinto» si Darla 
pprslno di . Purlcclll. E voi 
sapete come il calcio «chiac
chierato» oossa alla fine ac
quistare diritto di cittadi
nanza a tutte le latitudini. 

Ma ci si dovrebbe stuDire 
di auanto sta accadendo? 
Crediamo proprio di no Tilt 
lo rientra in un costume io 
mii'costume?) che gira ? ri
gira fa carte del sistema. 
Cosa importa che non si ab
bia Il coraggio di uscire allo 
scoperto'' DI avere il corag
gio delle proprie i d e e A pi-
gare errori presenti e pas
sati delle società c'è pur-
sempre l'allenatore. « para
fulmine» provvidenziale. 

/ fondi per la costruzione 
del nuovo velodromo romano 
sono stati stanziati: l'impian
to dovrebbe essere realizzato 
in una zona periferica della 
citta, tu area di proprietà co
munale destinata a verde 
pubblico ed impianti sportivi. 
Ma prima di esaminare nel 
merito la proposta del nuovo 
velodromo ci sembra neces
sario ricordare alcuni fatti. 
L'attuale velodromo dell'EVR 
ufficialmente inaugurato il 30 
aprile 1960. copre un'area di 
6G.500mu., ha una capienza di 
17.660 spettatori ed mi par
cheggio per oltre mille auto
mezzi. Secondo le intenzioni 
dei realizzatori quello del-
l'EUR doveva essere un im
pianto moderno, funzionale, 
insuperabile specialmente per 
la pista, realizzata con legno 
doussló del Camerun, esseri-

, za molto pregiata, a fibra 

computta. 11 cabine per ra- I 
' diocronistt, 12 cabine telefo

niche, sala telescriventi, un i 
ufficio telegrafico, due carne- I 
re oscure per lo sviluppo e 
stampa di fotografie, 1.246 
punti luce, palestra, un com
plesso spogliatoi capace di 
ospitare 300 persone: è tutto 
sbaglnto — dicono — ed inu
tile, serve un velodromo 
nuovo. 

Ai tempi delle olimpiadi di 
Roma nessuno lo pochi) pen
savano che certi interventi 
monumentali erano completa-
mente estranei ai bisogni quo
tidiani dei giovani e del cit
tadini romani. A quei tempi 
esisteva soltanto l'urgenza di 
avviare il «piano delle Olim-
plad. » improvvisato dal Co
mune di Roma, dal CONI e 
dallo Stato. 

Con 1 55 miliardi della legge 
Pella del 1953 hanno cosi fi
nanziato il frettoloso «piano 
delle Olimpiadi », nella più. 
assoluta assenza di qualsiasi 
pianificazione. 

A disianza di 15 anni, con 
una città a pezzi, la vicenda 
del velodromo dell'EUR et 
sembra indicativa. 

E' la storta di una grossa 
presunzione e di un massiccio 
spreco, di un saldo negativo 
che fino ad oggi è stato pa
gato soltanto dai cittadini e 
non dai numerosi responsabili 
dei diversi organismi compe
tenti alcuni dei quali oggi so
stengono che la colpa di quel
lo spreco è di tutti e di nes
suno. 

Discutiamo quindi del nuovo 
velodromo, ma partendo da 
una seria e completa analisi 
della attuale situazione, aai 
fabbisogni ili oggi di spazi 
per la pratica sportiva, e da 
una programmazione che non 
può certo risolversi settorial
mente. 

Se è vero che il Piano Re
golatore di Roma, con le suc
cessive varianti, prevede la 
dotazione di 16 mila metri 
qwidrati di verde pub
blico per una popolazione di 
oltre J milioni di abitanti, il 
problema principale rimane 
quello di recuperare i 6 mila 
ettari di verde pubblico defi
nitivamente compromessi m 
questi ultimi 10 anni, rendere 
effettivamente fruibili (quindi 
espropriare ed attrezzare tut
te le aree destinate a verde 
pubblico ed impiantì sportivo 
e panificare c'i interventi co
minciando dalle scuole e dal
la attrezzatura delle aree li
bere più vicine ai complessi 
scolastt.t. 

In questa programmazione, 
urgente e necessaria, dovrà 
trovare uno specifico spazio 
anche l'attività della biciclet-
tri, non soltanto con ti velo
dromo ma soprattutto con la 
realizzazione di una serie di 

Itinerari ciclabili nei parchi 
pubblici urbani e regionali. 
Uno spazio per la bicicletta 
«lanttica voler costruire un 
rapporto nuovo anche con lu 
natura, non massacrare il si
lenzio, garantire una mobilita 
diversa ed an>:he sviluppare 
uno sport popolare e di mas
sa che oggi si trova, purtrop
po, in una fase pre-
agonica secondo il termome
tro usato dai dirigenti della 
Federciclismo, anche ai re
centi campionati del mondo. 

Ma non e più possibile se
guire ancora la via dello spre
co, delle spese tacili e non 
controllate, dei « monumenti » 
sportivi inutili ed anche ina-
gibilt com'è alla fine risulta
to il velodromo dell'EUR. 
Una discusisone sul nuovo ve
lodromo sarà senz'altro utile 
se avrà lu capacità di preci
sare prima di tutto l'interes
se generale della programma
zione democratica degli im
piantì sportivi in una citta 
come Roma, facendo dello 
sport un momento attivo del
l'educazione, della partecipa
zione di fronte alla disgrega
zione e di ritessitura dello 
spazio democratico. Dovrà ser-
vire a precisare le grandi li
nee di un organico intervento 
a Roma che abbia per sfondo 
il problema del tempo Ube
ro e dei giovani m tutti i 
suoi aspetti: sport, scuola, 
arce verdi, impianti, traspor
ti, sanità 

LAI ricerca attiva, anche at
traverso l'associazionismo, le 
attività ricreative, della ri
composizione di un momento 
unitario per la città, attra
verso le Circoscrizioni, non 
può impegnare solo un set
tore, come quello ciclistico, 
che, cacciato dalla maggior 
parte delle strade, cerca oggi 
un angolo tmnqutllo sulla pi
sta di un velodromo. 

Questa ricerca, unita ad un 
giudizio esplicito che dovrà ri
guardare anche il « piano del
le Olimpiadi ». non può quin
di impegnare i «soliti spreco
ni » che decisero la realizza
zione del velodromo dell'EUR 
e che oggi, forse, pensano al
l'appalto del nuovo impianto. 

Giuliano Prasca 

Una nota del 
Comitato dell'ONU 
contro l'apartheid 

NEW YORK, 2 
Il Comitato spadaio del

l 'ONU contro l'apartheid, ha 
diramato una nota nolla qua
le fi afferma cho: « Nell'anno 
panato la campagna internazio
nale di lotta contro l'apartheid 
nello apoi-t, più volte condan
nato dalle risoluzioni delle Na
zioni Unite porche non confor
me agli alti principi olimpici, 
ha conseguito nuovi successi. 
Alcuni governi ed organi spor
tivi hanno adottato ferme mi
sure contro I rapporti sportivi 
con la Repubblica sudafricana. 
CU alti principi olimpici — 
osserva la nota — non am
mettono alcuna esclusione e 
pertanto 11 tentativo perpetra
to dal razzisti sudafricani di 
Imporre l'apartheid nello sport, 
deve essere decisamente con
dannato poiché ostacola l'at
tuazione del principi olimpici ». 
Il Comitato ha altresì deplora
to vivamente le organizzazioni 
sportivo israeliane per I con
tatti allacciati con II regime 
sudafricano, contatti che viola
no apertamente i principi in
formanti il movimento olim
pico e le risoluzioni delle 
Nazioni Unite. 

?porlflash-spoiiflash-sportflash-sporiflash 

I * CALCIO - Olanda e Plnlandio si oHi-ontano quoto sera, nell In- I 
contro dì ritorno per la qualificazione del Oulnto gruppo dolio Coppa 

I
Europa per Nazioni (l'ondalo aveva visto vittorloio ! Olanda per i 

3 -0 ) . L'incontro sì gioca a Nlgnegen. | 
• MOTONAUTICA • Domenica proaiime si dl»pulero il •» I Gran 

I Premio Porto dì Roma », gara Internazionale otl-ihora, sul P « « o " « 
Civitavecchia-Porto Santo SlofanoMar.na di Campo ( I t o l i d Elba)- I 
Isola del Giglio-Santa Marinella-Civitavecchia. La partenza verrà data 

I t i l e oro 9,45. 
• CICLISMO • Oggi, con il prologo a cronometro, prende li via 

I II Ciro della Catalogna che terminerò 11 10 settembre. Sedici sono I 

i corridori Italiani che vi prendono parto: Battaglln, Bori 09 Lo. Knud- | 
sen, Conti, Polldorl, Favaro, Lanzafame, Chinotti, Rodella. Pecchie-

I lan, Tartonl, Marcello od Emanuele Bergamo, Antonini, Gavazzi e I 

Meggioni. I 
• ATLETICA LECGERA • Questa lo squadra Italiana che partecipe- . 

I ra alla Coppo Latina, a Rio do Janoiro. In Brasile, dal 5 al 6 set- I 

tembre: Uomini - 100 , 200 , 4 x 100: Alberili.. Curlnl, Raion, • 
Coro vani; 400 : Bonglornl, Magnani; 1500 o 5000: Arese, Riga, . 

I Trambalolot 110 hsi Dovichl, Ronconi] disco: Botti; lungoi Albero, I 

Arrighi; aslat DI Addazio. Donno - 100 , 200 , 4 x 100: Bottiglieri, • 
Gnocchi, Mollnarl. Nappi; 100 hs: Ongor, Battagliti; peso o disco: • 

f Petrucci e Scaglia. | 
' • PUGILATO • In attesa delle decisioni definitive del W.B.C, in-

I con.be serri prò tu Franco Udclla, primo campione del mondo della I 

categoria del minimosca, da quando quosta categoria è stata recente- | 
monte Istituita, il pericolo che venga decaduto dal titolo mondiale. Giuliano Antognol i ! I 

Udella si trova infatti nella Impossibilita di difendere, a causa di 
malattia, il tìtolo mondiale do lui detenuto a che il 12 settembre | 
avrebbe dovuto mettere In palio a Milano contro 11 paraguayano 
Rafael Lovera, I 

Presentato ieri il Gran Premio automobilistico d'Italia di domenica prossima 

Anche 50 cani poliziotto nell' esercito di Monza 
MONZA, 2 

E' stato presentato oggi uf
ficialmente alla stampa II 46° 
Gran Premio automobilistico 
d'Italia, in programma dome
nica a Monza e che dovreb
be laureare per In prima vol
ta Niki Lauda, altiere della 
Ferrari, campione del mondo. 

Nell'odierno incontro col 
giornalisti, .sono state forni
te le cifre che da sole dnnno. 
da una parte 11 senso della 
attesa per questa prova e dal
l'altra quello dell'enormità 

organizzativa, per 11 buon 
funzionamento della quale e 
btatA chiesta al pubblico la 
massima collaborazione. 

La regolarità del Gran Prix 
sarà assicurata da un piccolo 
«esercito» di circa duemila-
cinquecento persone, fra po
liziotti, carabinieri e perso
nale di servizio. Anche una 
cinquantina di cani poliziot
to, con i loro accompagnato
ri, svolgeranno servizio alle 
reti di sicurezza. Diciannove 
sono i mezzi antincendio, del 

quali sei sono delle Maseratl 
adattate per il pronto inter
vento in pista. Proseguendo 
nelle misure di sicurezza, e 
previsto l'impiego di quattro 
elicotteri, di tre centri di ria
nimazione, di otto ambulan
ze di rianimazione, di una 
quarantina d'infermieri. An
che per il pubblico funzione
ranno tre tende sanitarie, cia
scuna con medico, ambulan
za e tre infermieri. Come si 
vede, nulla e stato trascurato 
dall'Automobll Club. Per 

quanto concerne la viabilità, 
rinforzi di vigili urbani, di 
guardie del parco e di polizia 
stradale svolgeranno servizio 
nelle adiacenze dell'auto
dromo. 

SI e voluto un po' calcolare 
quanto sul piano econo
mico gli organizzatori trar
ranno da questa attesis
sima edizione. La cifra 
dovrebbe aggirarsi sui sei
cento milioni di incasso, 
t ra 1 due giorni di prove e la 
gara vera e propria, più 1 

proventi pubblicitari. Dal 
punto di vista della notizia, 
ancora non e stato comple
tato l'elenco degli Iscritti In
certa è ancora la presenta 
di Merzarlo. Le prove si svol
geranno venerdì e sabato 
dalle 10,30 a mezzogiorno, e 
dalle 14 alle 16 circa Sem 
pre venerdì, sabato e dome
nica sono previste due gare 
di contorno: la Coppa Re 
nault, per vetture della ca
tegoria omonima, e una gara 
di « Formula Italia » 

Lettere 
sdV Unita: 

Come è triste 
veder distruggere 
tanta ricchezza 
Coro direttore, 

la televisione ci ha fatto ve
dere il trtste spettacolo delta 
distruzione dei pomodori net' 
le campagne meridionali, men
tre noi Quassù, net paest di 
poco caldo, li paghiamo an
cora a lire 300 il kg, oppure 
andiamo in negozio a prende-
re i tubetti di conserva che il 
pomodoro non lo hanno visto. 

Credevamo, e starno stati 
smentiti, che dopo la distru
zione delle mele e delle pere, 
la nostra economia agrìcola, 
se pur pian piano e con fati
ca, si mettesse in carreggiata 
giusta, dando maggiore fidu
cia alla gente che i campi la
vora: niente purtroppo ài tut
to questo, Jl contadino, è inu
tile dirlo, non può, a queste 
condizioni, continuare a lavo
rare la terra. 

Io penso però che non pos
siamo solo assistere a queste 
distruzioni, dobbiamo pur fa
re qualcosa: per esempio, in
coraggiare i contadini a costi
tuire cooperative o associazio
ni nelle quali entrino anche t 
consumatori, e poi lavorare il 
pomodoro per evitare che tan
ta ricchezza venga schiacciata 
dai pesanti rulli. 

Eppoi la ricchezza di un 
Paese la si misura con la pro
duzione agricola intorno alla 
quale tutta la gente vive: do
po vengono i frigoriferi, l'auto 
e magari tante altre cose su
perflue. Tutti siamo interessa
ti a che le nostre campagna 
ritornino a vivere, basta quin
di con la distruzione di tan
ta ricchezza. 

ERNESTO PICCIN 
(Vittorio Veneto • Treviso) 

Per una reale 
riforma del 
sistema carcerario 
Cara Unità, 

già sin da una prima lettu
ra la legge per la riforma car
ceraria si rivela per quello 
che è: una serie di norme u-
manitarie, valide e interessan
ti se rapportate allo stato del
la nostra attuale legislazione, 
ma lontanissime da una con
creta attuazione. Che cosa fa
re, e in che modo, perchè 
il sistema carcerario italia
no sia modificato? In questo 
senso occorre operare con ur
genza, in contemporaneità con 
tutti gli impegni di lotta e le 
iniziative politiche dei lavora
tori nella nostra società. 

E' possibile, sulle colonne 
del nostro quotidiano, aprire 
un dibattito per chiarire e ap
profondire fra compagni e let
tori i termini del problema, 
per accrescere conoscenza e 
sensibilità su questioni quali: 
« delinquenza », « punizione », 
<r detenzione », * rieducazione 
alla società »? Ho appreso dal
la stampa che ad alcuni dei 
reclusi protagonisti ai primi 
di giugno della rivolta nel pe
nitenziario di Augusta, sono 
state inflitte pene severissi
me, come un perìodo di 12 
mesi di isolamento totale. 
Credo che una pena del gene
re, lungi dall'essere « rieduca
tiva », valga solo a distrug
gere psichicamente e fisica
mente un individuo e che sia 
in contrasto violento non so
lo con la nuova legge, ma so
prattutto con ogni principio 
umano, oltre che con la let
tera e lo spirito della nostra 
Costituzione. 

GIOVANNA BUSCEMI 
(Bologna) 

I molti problemi 
di chi studia 
al Conservatorio 
Caro direttore, 

sono uno dei pochi giovani 
M esperti » che ha usufruito di 
una educazione tecnico-musi
cale e che si diploma que
st'anno vi Conservatorio. Que
sti lunghi otto anni di studio 
mi sono serviti per una seria 
presa di coscienza dei nostri 
problemi. Ormai anche il rag
giungimento del diploma non 
significa ptu l'immediato inse
rimento nel consumo musica
le: una crisi dell'occupazione 
e venuta, anche nel nostro 
campo, a sovrapporsi alle al
tre contraddizioni che da tem
po sono radicate nel rapporto 
musica-cultura. 

Coloro che non hanno sen
tito il bisogno di una Qualche 
cognizione politica e sociale, 
ancora non credono che la lo
ro formazione viene tuttora li
mitata ad una serie di cogni
zioni tecnico-pratiche e tende 
alla precisa funzione di v'aiz
zare 1! musicista come stru
mento di realizzazione dì scel
te (culturali e polttichei ope
rate da altri, e si sottopongono 
ignari ali isolamento nella pra
tica di apprendimento stru
mentale e forse domani ad una 
aristocratica posizione dt con
certisti arrivati, e questo in 
ima società dorè la musica è 
un prodotto di consumo e spe
culazione, dox e vengono elabo
rate le tecniche ptu raffinate 
dt autoidentìticaztone nella 
trama delia canzonetta per 
vendere più dischi 

Jl problema pertanto è dì 
stabilire un allargamento di 
coscienza, di promuovere un 
Gruppo dì studio e di pro
grammazione per ai front are 
questi gravi problemi, con tut
te le loro implicazioni di ca
rattere sociale, culturale e po
litico. Occorre introdurre nel 
Conservutorio un liceo artisti
co ad indirizzo musicale- st 
può fin d'ora liberalizzare l'ac
cesso universitario anche agli 
olitevi del Conservatorio, uni
ci esclusi fra tutte le scuole 
secondarie, almeno in quei 
corsi di laurea che rilasciano 
diplomi ni musicologia e spet
tacolo. 

Vorrei concludere con una 
buona notizia. Noi studenti del 
Conservatorio « G, Rossini » di 
Pesaro abbiamo formato un 
«Gruppo strumentale» che 
svolge attività culturali nei 

quartieri e nelle scuole prati
cando un decentramento este
so a tutti t livelli, ma anche 
per esercitare ima nostra vi-
ivi esperienza orchestrale, vi
sto c?>e nelle Marche non esi
ste nessun'altra orchestra. (Jl 
nostro più alto punto d'arri
vo e ora il festiva! nazionale 
tfp/J'Unita dt Firenze, dove la 
sera del 3 settembre eseguire
mo L'Histoirp du So.dat di 
laor Strawinsky). 

GIANCARLO LAND! 
(Rimim - Forlì) 

La caserma è diven
tata hotel per 
«turisti di lusso»? 
Gentile direttore, 

siamo un gruppo dt allievi 
della Guardia di finanza, ap
partenenti al 'J' Battaglione 
di stanza a Portoferrario (El
ba). Vorremmo far conosce
re ai suoi lettori ciò che av
viene nella caserma « Teseo 
Tessi », trasformata in un ho
tel di prima categoria per 
pochi privilegiati, amici degli 
ufficiali. Questi « turisti dt lus
so » provengono da ogni -par-
te d'Italia e possono usufrui
re di vitto, alloggio, spiaggia 
privata, campo da tennis, pi
scina: di sguatteri, camerieri 
dt stanza, accompagnatori di 
cani per signore. Qui st svol
gono cenoni e feste danzanti 
— offerte a quanto si dice dal 
comandante — che sì protrag
gono fino al mattino, distur
bando noi allievi finanzieri m 
accasermati. 

Questi villeggianti usufrui
scono di alloggio presso loca
li di questa caserma, ed anche 
dell'infcrmeria, costringendo 
gli allievi finanzieri ricoverati 
a notevoli disagi. Jl numero 
delle persone alloggiate varia
no dalle 50 alle 60 giornalie
re; gli allievi impiegati al lo
ro servizio sono circa 40. 

Vorremmo infine far pre
sente che nei nostri confronti 
vengono spesso commessi, da 
parte di alcuni ufficiali, abu
si che non possiamo più tol
lerare. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di allievi della 

7', 8". 9* o IO* Compagnia 
della GdF di Portoferraio 

La gravita di queste denun
ce non può sfuggire ad alcu
no. E' necessaria un'indagine 
per appurare come stanno ef
fettivamente le cose e, se pro
vate, st imporranno misur» 
severe nei confronti dei re
sponsabili. 

Gli aerei per 
combattere 
gli incendi 
Compagno direttore, 

ho inteso or ora, al giorna
le radio, che la Francia ci ha 
prestato un aereo cisterna per 
combattere l'incendio del 
monte Argentario. Chiedo: vi
sti i numerosi incendi (dolo
si all'80 per cento) che ogni 
anno distruggono sempre pie 
il nostro patrimonio boschi
vo, perché il competente mi
nistero non provvede all'ac
quisto dt questi aerei e non 
lì disloca net punti più ne
vralgici? Dato che abbiamo la 
fortuna di abitare un Paese 
contornato dal mare e co
stellato di laghi, l'intervento 
di uno di questi aerei avver
rebbe nello spazio di una 
mezz'ora. 

Ho avuto l'occasione di ve
derli all'opera questi aerei, in 
un documentario della TV ca
nadese messo in onda dalla 
TV dei ragazzi italiana un po' 
dt tempo fa. Ho potuto con
statare che i risultati sono 
immediati e sorprendenti. Do
po la succitata trasmissione, 
c'è stato in studio un picco
lo dibattito tra i ragazzi, al 
quale ha partecipato anche 
l'altora ministro dell'Agricol
tura (non mi ricordo chi tos
se), Jl ministro si è dilun
gato poi a spiegare quali fos
sero i nostri mezzi anti-incen-
dio che, concludendo, dopo 
una mezz'ora di rigiri di pa
role, st riducevano a pale, 
picchi, seghe, frasche batti
fuoco e tanto .. olio di gomito. 
Alla giudiziosa domanda di 
uno dei ragazzi (S o 10 anni) 
che chiedeva perché l'Italia 
non disponesse di aerei anti
ncendio come in Canada, il 
ministro rispondeva con gli 
occhi fuori dall'orbita « Ma 
lo sai. bambino mio. che co
stano ? miliardi l'uno'" ». 

Ora io. a questo ex ministro 
e all'attuale, chiedo: quanto 
ci contano all'anno i boschi 
distrutti dal luoco"* Quanto 
costano ali Starfightcr F 104 
che ci devono difendere, sem
bra, dall'invasione russa1* 

Quindi, a buon intcndttor 
poche parole. 

OLIVIERO CARTAPATI 
(Trento) 

Per la RAI tutti 
in vacanza 
a d i v e r t i r a i 
Cari compagni, 

in un momento così poco 
felice per 1 economia italiana 
potremmo essere indotti alla 
mestizia, allo scoramento' ma 
ecco che la FAI, imparziali*-
sima come sempre, ci ha of
ferto il 22 agosto un motn-o 
Grandissimo di moia Mi rife
risco alla notizia secondo cut 
il giorno di Ferraoosto ben 
il W per cento degli italiani 
sarebbe stato v? T acanza .Voti 
vale la pena di dimostrare co-
vie la atra sia del tutto ri
dìcola Forse vale micce la 
pena di chiedevi come mai 
certi giornalisti della RAI. che 
tanto "predicano di correttez
za nel! informazione, siano poi 
campioni del pcngiore avven
turismo distnformatiro, se co
sì si può chiamare il tentati
vo di <nr credere all'opinione 
pubblica che in Italia si sta 
bene, si va tutti in vacanza, 
ci si diverte- e tutto questo 
per merito del governo e del
la sua efficienza, st capiscef 

GIAN CARLO MARCIANO 
(S. Sebastiano C. - AL> 
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